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30175 Marghera - Venezia 
VEGA Parco Scientifico e Tecnologico
Via della Libertà,12
Tel. +39 041 5093472 - Fax +39 041 
5093628 

09032 Assemini - Cagliari
Via Pio IX - Tel. +39 070 247394
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60019 Senigallia-An
Via Cimabue, 11/2

Tel. +39 071 6610.040 - 6610.063
Fax 071 6610.165

info@simam-srl.it   
www.simam-spa.it

96010 Priolo Gargallo Siracusa
Via Castel Lentini, 158 - Tel. +39 0931 
771406



D&F Consult Ltd.
35, Iskar Str. - 1000 Sofia, Bulgaria
Tel. +359 2 988 46 71 - Fax +359 2 988 46 37
bulgaria@simam-spa.it

Grand-Epoch-City Economic & Technological
Development Zone XiangHe CHINA
china@simam-spa.it
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SIMAM Côte d’Ivoire S.A.
3 ème étage Immeuble Belle Rive
ABIDJAN PLATEAU 09
B.P. 181 - Abidjan 09 - CÔTE D’IVOIRE
Tél (225) 20 32 33 05 - Mob. (225) 08 99 03 02
Fax (225) 20 32 33 05
cotedivoire@simam-spa.it

Citè Italie - A Ngor Face Casino Du Cap-Vert
Villa n. 08 Touba Almadies

senegal@simam-spa.it
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Il Sistema Qualità della Simam è 
conforme alla norma UNI EN ISO 
9001:2008

Il Sistema Qualità è certificato, da IGQ, 
per

Progettazione e costruzione 
d’impianti di:

Bonifica siti contaminati• Bonifica siti contaminati

• Produzione energia
• Potabilizzazione e trattamento acque
• Chimica e petrolchimica
• Smaltimento e recupero rifiuti
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Il Sistema di Gestione 
Ambientale della Simam 
è conforme 
alla norma UNI EN ISO 
14001:2004.

Il Sistema Qualità è 
certificato, da IGQ, per:
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SIMAM è iscritta nell’Albo - istituito dal Ministero  dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca - dei Laboratori di Ricerca,

di cui all’art. 14, commi 9-15 del D. M. n � 593 dell’ 8 agosto 2000.
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SALUTE E SICUREZZA

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE
DI SISTEMI PER GENERAZIONE D’ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI

FORMAZIONE - INFORMAZIONE

FORMAZIONE A DISTANZA

GLOBAL SERVICES” CON 
PROPRI IMPIANTI
AUTORIZZATI

INGEGNERIA
E SUPERVISIONE LAVORI

RISANAMENTO
ED AMBIENTE
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FORMAZIONE A DISTANZA

RIFIUTI: CONSULENZA E OPERATIVITÀ

ED AMBIENTE

COSTRUZIONE
E GESTIONE IMPIANTI



AREA DI BUSINESS ��"�"�����AREA DI BUSINESS ��"�"�����
�
���$�������
�$����/�"
�!�
����$����



Progettazione , a tutti i livelli, come punto di partenza per realizzare impianti con 
tecnologie di ultima generazione , nel pieno rispetto delle vigenti norme di 
legge , assicurando standard di assoluta efficacia ed affidabilità.

Progettazione e supervisione alla gestione consentono inoltre di adeguare 
impianti esistenti a standard di qualità ed affidabilità di processo in linea con 
esigenze normative e di compatibilità economica.

Servizi d’ingegneria di base, di processo e special istica , per impianti di 
trattamento scarichi civili, industriali ed ecologici più in generale.

Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori e supporto 
tecnico-amministrativo alle Pubbliche Amministrazioni.

Supervisione lavori.Supervisione lavori.

Ottenimento di permessi , pubblici e privati, necessari alla progettazione, 
costruzione, avviamento, esercizio e manutenzione d i impianti di trattamento 
scarichi civili, industriali.

Verifica della funzionalità d’impianti esistenti ed  adeguamento degli stessi alla 
normativa vigente. 
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• Trattamento acque di falda

• Potabilizzazione acque ad uso civile 

• Filtrazione acque su: sabbia, sabbia-antracite, pir olusite, carbone 
attivo, resine a scambio ionico, membrane 

• Depurazione acque reflue d’origine civile ed indust riale 

AREA DI BUSINESS:
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• Depurazione acque reflue d’origine civile ed indust riale 

• Trattamento fanghi di risulta impianti di depurazio ne 

• Smaltimento e recupero rifiuti solidi civili ed ind ustriali 

• Produzione d’energia elettrica 
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La progettazione si può articolare nei seguenti campi:

PROGETTAZIONE
E SUPERVISIONE
LAVORI

PROGETTAZIONE
E REALIZZAZIONE
IMPIANTI

PROGETTAZIONE,
REALIZZAZIONE 
IMPIANTI
E GESTIONE
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SIMAM dispone di propri impianti mobili per  il trattamento di 
rifiuti liquidi, costituiti da acque reflue industriali ed acque di 
falda contaminate da inquinanti, con effluenti di qualità 
conforme alla normativa vigente per gli scarichi.

La realizzazione e l’utilizzo degli impianti sono stati autorizzati La realizzazione e l’utilizzo degli impianti sono stati autorizzati 
dalla Provincia di Ancona, Settore Tutela dell’Ambi ente, 
con autorizzazione n°18/2006 del 21.2.2006.

I trattamenti si basano su tecnologie di ultima generazione 
ed economicamente sostenibili , nel pieno rispetto delle 
vigenti norme di legge , assicurando standard di assoluta 
efficacia ed affidabilità.
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Gli impianti mobili Simam sono modulari . 

Ogni modulo costituisce un’operazione unitaria di trattamento .

La combinazione serie/parallelo delle unità consente il trattamento dei reflui 
più diversi, sia come quantità che qualità.

Progettazione e installazione degli impianti mirata all’espandibilità della 
capacità di trattamento dell’impianto .

Tempi di mobilitazione degli impianti mobili sono ridottissimi e strettamente 
compatibili con le prescrizioni delle Autorità di controllo.



Acque di Falda

Chimico – Fisico

Filtrazione in pressione

I Stadio

Sezione Disidratazione 
Fanghi

GUARDIA

Sezione di trattamento su 
Carboni Attivi

Serbatoio omogeneizzazione 
iniziale

Chemicals
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Strippaggio/Adsorbimento

Filtrazione in pressione

II Stadio

USCITA ACQUA TRATTATA

FANGHI A 
DISCARICA

Carboni Attivi

Strippaggio/Adsorbimento Aria a pressione atmosferica

Scarico In Atmosfera In 
Accordo Alle Normative 
Vigenti



ESPERIENZE DELLA SIMAM RELATIVAMENTE AL

TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI FALDA CONTENENTI COMPOST I CLORURATI :

Impianto mobile TAF  ubicato nel
Sito di Assemini (CA)

Impianto mobile TAF ubicato nel Sito di Gela (CL)



IMPIANTO TAF DI ASSEMINI

Cliente : Syndial S.p.A. Attività Diversificate

Località : Sito Petrolchimico di Assemini

Descrizione : Progettazione, dimensionamento, realizzazione e gestione (24 
h/24 h per 365 giorni/anno) di un impianto mobile TAF costituito da due linee:
• Linea con capacità di trattamento di 15 m3/h con sistema di recupero • Linea con capacità di trattamento di 15 m3/h con sistema di recupero 
dell’1,2-dicloroetano

•Linea con capacità di trattamento di 40 m3/h per l’abbattimento dei composti 
azotati e AOX (Alogeni Organici Adsorbibili)

Contaminazione delle acque: Lo stream da trattare risulta contaminato da

•Metalli pesanti
•Composti organici clorurati
•Aromatici



IMPIANTO TAF DI ASSEMINI
Criticità delle acque da trattare

Le criticità rilevabili dai dati di progetto sono rappresentate da:

1. elevate concentrazioni di organoclorurati fino al raggiungimento 
di punte di 4000 ppm in 1,2-dicloroetano

Impianto TAF di Assemini (CA)

IMPIANTO TAF DI ASSEMINI

2. Carico di massa di progetto in Alogeni Organici Adsorbibili (AOX)
pari a 60 Kg/h

3. Carico di massa di progetto in Boro pari a 45 g/h 

4. Presenza in tracce di nitriti e metalli con particolare rilevanza per 
quanto riguarda Fe e Mn



Le criticità rilevabili dai dati di progetto sono rappresentate da:

1. elevate concentrazioni di organoclorurati fino al raggiungimento di punte di 4000 ppm in 
1,2-dicloroetano

2. Carico di massa di progetto in Alogeni Organici Adsorbibili (AOX) pari a 60 Kg/h

3. Carico di massa di progetto in Boro pari a 45 g/h 

Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

4. Presenza in tracce di nitriti e metalli con particolare rilevanza per quanto riguarda Fe e Mn

L’impianto mobile TAF progettato comprende due linee di trattamento separate (ad eccezione 
della sezione d’impianto “scambio ionico” aventi finalità diverse:

1. Trattamento acque sotterranee per il recupero del 1,2-dicloroetano con capacità nominale di 
15 m3/h

2. Trattamento acque sotterranee per composti nitrogeni e AOX con capacità nominale di 40 
m3/h



Acque di Falda

Chimico – Fisico Sezione Disidratazione 
Fanghi

Serbatoio omogeneizzazione 
iniziale

Chemicals

SIMAM ha scelto di applicare tecnologie che 
minimizzano il trasferimento degli impatti ambienta li dalla matrice acqua alla matrice atmosfera :
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Schema a blocchi linea da 15 m3/h

Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m3/h

Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

Filtrazione in pressione

Strippaggio/Adsorbimento

Filtrazione su carbone attivo

USCITA ACQUA TRATTATA

FANGHI A SMALTIMENTO

Resine a scambio ionico

Sezione di condensazione 
criogenica

Sezione di trattamento su 
Carboni Attivi

Recupero del 1,2-dicloroetano
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Sezione di trattamento per :

•Insolubilizzazione dei metalli Fe e Mn

•Abbattimento dei nitriti

Chemicals utilizzati e dosaggi:

Impianto TAF di Assemini (CA)Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

Chemicals utilizzati e dosaggi:

•soda al 30%                                          5    l/h
•policloruro di alluminio al 10% 1,5 l/h
•ipoclorito di sodio al 12%                      1    l/h
•polielettrolita allo 0.1%                        15    l/h

I fanghi prodotti da tale sezione sono rimossi attraverso un processo
di sedimentazione su pacchi lamellari
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Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

Il chiarificato proveniente dalla sezione chimico-fisica viene filtrato da 
appositi letti catalitici con sabbia e pirolusite che provvedono alla 
rimozione spinta del ferro e del manganese fino al limite imposti dallo 
scarico 
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Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

La rimozione del carico organico avviene nella sezione di strippaggio 
ad azoto (per evitare possibili atmosfere esplosive ).

In questo modo i composti organici clorurati passano dalla fase 
liquida alla fase gassosa durante l’attraversamento del letto dall’alto 
verso il basso.

Efficienze di rimozione del 90-95%
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Impianto TAF di Assemini (CA)Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

Lo stream da trattare viene inviato alla sezione di adsorbimento degli 
AOX presenti in fase liquida costituito da filtri a carbone attivo 
granulare .

L’ultima sezione di trattamento viene rappresentata dalla sezione di 
rimozione a scambio ionico su resine selettive rimuovendo il carico 
di massa in boro e producendo degli eluati da smaltire fuori sito
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Impianto TAF di Assemini (CA)

Azoto liquido
Torre strippaggio

Colonne criogeniche

Gli effluenti gassosi della sezione di strippaggio sono inviati alla 
sezione di condensazione criogenica dove le tempera ture raggiungono i 
-70°C.
I contaminanti organici vanno dapprima a liquefare e poi a congelare sulle 
pareti di scambio del sistema di condensazione
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Impianto TAF di Assemini (CA)Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h
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•Energia elettrica 720 kwh/g circa
•Potenza elettr. istallata/assorbita 60/37,5 kW
•Carboni attivi lato aria 30 – 40 kg/h
•Carboni attivi lato acqua 70 kg/h
•Azoto gas 90 l/h
•Produzione fanghi 1,5 kgTSS/h
•Produzione condensati 70 kg/h

Impianto TAF di Assemini (CA)Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

•Produzione condensati 70 kg/h
•Reagenti:

Soda 30% = 5 l/h
Policloruro di alluminio 10% = 1,5 l/h
Ipoclorito 12% = 1 l/h
Polielettrolita 0,1% = 15 l/h

•Produzione di eluati 430 l/h
•Consumo energia elettrica 130 kWh/g
•Produzioni torte 32 kg/h@25%
•Consumo energia elettrica 72 kWh/g



IMPIANTO TAF DI GELA

Cliente : Syndial S.p.A. Attività Diversificate

Località : Raffineria di Gela

Descrizione : Progettazione, dimensionamento, realizzazione e gestione (24 
h/24 h per 365 giorni/anno) di un impianto mobile TAF per il trattamento delle 
acque di falda emunte dall’area di “Isola 2” di proprietà Syndial per renderle 
conformi all’invio al TAF di sito gestito da RA.GE.conformi all’invio al TAF di sito gestito da RA.GE.

Contaminazione delle acque: Lo stream da trattare risulta contaminato da
•Organoclorurati
•Idrocarburi
•Metalli pesanti (Fe e Ni)
•Ammoniaca

Portata di progetto : 10 m3/h

Portata da trattare :   5 m3/h



Impianto TAF di Gela (CL)

CARATTERISTICHE DELLE ACQUE DA TRATTARE
Parametri U.M. Valore medio Valore di 

progetto
Limite di accettabilit �

al TAF RA.GE.

Temperatura °C 15 20

Conducibilit� mS/cm 10.000 20.000

Cloruri mg/l 7.000 15.000

ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI E NON CANCEROGENI

Cloroformio mg/l 10 50 15

Cloruro di vinile mg/l 10.000 80.000 3,5

1,2-dicloroetano mg/l 2.100.000 2.200.000 900

1,1-dicloroetilene mg/l 1.000 2.000 2,61,1-dicloroetilene mg/l 1.000 2.000 2,6

Tricloroetilene mg/l 20 50 100

1,2-dicloroetilene mg/l 100 580 480

Sommatoria composti 
clorurati

mg/l 2.111.130 2.282.680 1.000

IDROCARBURI

Idrocarburi totali mg/l 80.000 100.000 60.000

METALLI

Arsenico mg/l 68 - 120

Ferro mg/l 36.000 - 5.000

Manganese mg/l 13.800 - 1.200

Nichel mg/l 28 -

Ammoniaca mg/l 74 - 500



Le criticità rilevabili dai dati di progetto sono rappresentate da:

1. Elevate concentrazioni di organoclorurati (AOX)

2. Presenza di idrocarburi

3. Possibile presenza di metalli pesanti e ammoniaca

Impianto TAF di Gela (CL)

L’impianto mobile TAF progettato è stato dotato di:

1. Disoleazione su pacchi lamellari

2. Precipitazione chimico-fisica

3. Filtrazione in pressione catalitica e non.



Acque di Falda

Disoleazione su pacchi lamellari
Sezione Disidratazione 

Fanghi

Serbatoio di accumulo e di 
equalizzazione

FANGHI A SMALTIMENTO

SIMAM ha scelto di applicare il seguente schema di processo:

Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m3/h

Impianto TAF di Gela (CL)

Scarico In Atmosfera In 
Accordo Alle Normative 
Vigenti

Chiariflocculazione su pacchi 
lamellari

Chemicals

Filtrazione in pressione

Strippaggio su vapore

USCITA ACQUA TRATTATA

Adsorbimento su carboni attivi

Separazione ed accumulo 
condensati

Trattamento sfiati su 
ossidazione catalitica

Condensati a smaltimento



Impianto TAF di Gela (CL)



L’impianto è corredato di tutti gli automatismi 
necessari a ridurre al minimo gli interventi 
manuali.

Le vasche dell’impianto mobile sono 
provviste di opportune coperture attraverso 
le quali si vanno a depressurizzare i volumi 
liberi sovrastanti le interfacce liquido/gas con 
un sistema di collettamento sfiati.

Impianto TAF di Gela (CL)

un sistema di collettamento sfiati.

Sistema di collettamento degli sfiati, che 
vengono trattati sul termossidatore.

Al sistema di collettamento degli sfiati 
arrivano:

•sfiati dal sezione di disoleazione
•sfiati dalle vasche di chiariflocculazione
•sfiati dalle operazioni di controlavaggi dei filtri in pressione
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Le acque dalla sezione di accumulo iniziale vengono inviate alla sezione 
di disoleazione su pacchi lamellari per alleggerire le successive fasi di 

trattamento da eccessivi carichi di contaminanti .

Impianto TAF di Gela (CL)

Gli idrocarburi separati sono accumulati in apposito serbatoio ricavato 
all’interno del disoleatore a pacchi lamellari.
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Sezione di trattamento per :

•Insolubilizzazione dei metalli pesanti

•Rimozione dei solidi sospesi

Chemicals utilizzati e dosaggi:

Impianto TAF di Assemini (CA)Impianto TAF di Assemini (CA)
Linea da 15 m 3/h

Chemicals utilizzati e dosaggi:

•Soda al 30%
•Cloruro ferrico 42%
•Polimero (il flocculante viene prodotto da una emulsione di polielettrolita)
•Ipoclorito di sodio 12%

I fanghi prodotti da tale sezione sono rimossi attraverso un processo
di sedimentazione su pacchi lamellari
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Impianto TAF di Gela (CL)

Per una ulteriore operazione di affinamento per la rimozion e dei 
solidi .
Al fine di garantire elevate efficienze di rimozione dei metalli sono stati 
previsti due tipologie di filtri:
-Filtro a sabbia 
-Filtro catalitico a pirolusite (H = 200 mm)
Con tale sezione si raggiungono tenori di SS prossi mi a 5 mg/l.
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Per eliminare dalla corrente da trattare i contaminanti organici

Impianto TAF di Gela (CL)

E’ costituita da due semicolonne di strippaggio a vapore dotate di l etti di riempimento 
strutturato ad alta efficienza.

Per evitare il desorbimento dell’ammoniaca si acidi ficano le acque trattate fino a pH di 
6 – 6.5.

L’acqua proveniente dalla sezione di filtrazione viene riscaldata in più fasi: 
-fino 60°C grazie uno scambiatore alimentato dall’a cqua in uscita stripper
-fino 95°C grazie uno scambiatore a vapore
-fino 105°C grazie un ribollitore posto sul fondo d ella colonna
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L’acqua in uscita dallo stripper può subire un ulte riore processo di 
finitura per adsorbimento su Carboni Attivi.

Tale sezione può:
-bypassare una delle due colonne di strippaggio mantenendo una resa di  

Impianto TAF di Gela (CL)

-bypassare una delle due colonne di strippaggio mantenendo una resa di  
rimozione dei contaminanti accettabile (operazioni di manutenzione sezione 
di desorbimento)

-essere necessario per migliorare l’efficienza dell’impianto   
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I gas di strippaggio in uscita dallo stripper sono condensati ad una 
temperatura prossima ai 30-35°C in un serbatoio con  mammellone 
polmonato con azoto  gassoso.

Da tale accumulo escono due stream di condense:

Impianto TAF di Gela (CL)

•Uno di acqua contaminata che viene ricircolato allo stripper

•Un altro stream, costituito principalmente da dicloroetano, inviato a 
smaltimento (la separazione tra acqua e dicloroetano avviene attraverso un 
sistema che sfrutta la differenza di peso specifico)
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Il vent proveniente dalla serbatoio con il mammellone viene 
inviato ad un ossidatore catalitico in grado di trasformare il 
carico di massa in CO 2, H2O ed HCl.

L’acido cloridrico è poi neutralizzato ed assorbito in 
apposito scrubber dotato di sezione di quench per il 

Impianto TAF di Gela (CL)

apposito scrubber dotato di sezione di quench per il 
raffreddamento dei fumi.

Una ulteriore sezione di trattamento è rappresentata da 
operazioni di adsorbimento su carboni attivi al fine di 
prevenire il benché minimo rischio di emissione di diossine e 
furani.
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•Energia elettrica 42   kwh/h circa
•Carboni attivi lato aria 1,5   kg/h
•Carboni attivi lato acqua 1,5   kg/h
•Azoto 5 Kg/h
•Produzione condensati 11 kg/h
•Acqua di raffreddamento 80 m³/h

Impianto TAF di Gela (CL)

•Acqua di raffreddamento 80 m³/h
•Vapore                                                     700 Kg/h
•Reagenti:

Soda 30% = 0,55 l/h
Cloruro Ferrico = 0,35 l/h
Ipoclorito 12% = 1,6 l/h
Polielettrolita in emulsione =   15 g/h



http://www.simam-spa.it/
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�7,7�7Basic & Detailed Design dell’impianto TAF per il sito di Gela (CL)

Basic & Detailed Design dell’impianto TAF per il sito di Cengio (SV)

Basic & Detailed Design di n°2 impianti TAF per il sito  di Porto Torres (SS)

Basic Design per il potenziamento/sbottigliamento dell’impianto TAF Avenza (MS)

Basic & Detailed Design impianto TAF e successive modifiche per il Sito di 
Assemini (CA)

Screening Tecnologie e F.E.E.D 
Progetto Impianto di Trattamento 
Fanghi Mandriole (RA)
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Basic Design per le modifiche impiantistiche atte a ridurre la temperatura degli 
scarichi  a mare per l’impianto di Scarlino (GR)

Revisione Conceptual Design Ottimizzazione e Razionalizzazione del Sistema Fognario Petrolchimico di Porto Torres (SS), 
Basic Design di n°7 impianti di trattamento reflui a p iè di impianto, Basic & Detailed Design Impianto Spent Caustic (Cliente 
Finale Polimeri Europa)

Verifiche di processo su pretrattamenti acque di formazione 1°Stadio: Strippaggio H2S mediante Fuel Gas - 2°St adio: 
Strippaggio Metano, GOSP Khursaniya, Arabia Saudita

Basic Design Trattamento acqua presa fiume e trattamento Demi - Progetto Serenissima, Raffineria di Venezia ( Cliente 
Finale Eni - Divisione Refining & Marketing)

Basic Design Adeguamento e Miglioramento Rendimenti del sistema di neutralizzazione Scarichi - Raffineria ERG di Priolo



• ALMA PETROLI
• API Raffineria di Ancona (Falconara) S.p.A. 
• ARKEMA S.r.L. (Porto Marghera - Venezia)
• CAFFARO (Gruppo SNIA)
• CTIDA S.r.l. (Gruppo ENEL HYDRO)
• C.U.A.I. (Porto Marghera - Venezia)
• DOW POLIURETANI ITALIA
• EDISON S.p.A.
• ENI S.p.A. Div. Exploration & Production

• HERA S.p.A.
• IES Raffineria di Mantova
• INEOS VINYLS ITALIA S.p.A.
• POLIMERI EUROPA S.p.A. 
• RAFFINERIA di MILAZZO S.C.p.A. 
• RENCO KAT (KAZAKHSTAN)
• SYNDIAL S.p.A. 
• SNAMPROGETTI S.p.A. 
• S.P.M. SERVIZI (Porto Marghera - Venezia)
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• ENI S.p.A. Div. Refining & Marketing          
• ENIPOWER S.p.A.
• STOGIT S.p.A.
• ENEL S.p.A.
• PIRELLI Technology S.p.A.

• TAMOIL S.p.A.
• TECHINT S.p.A. 
• TESECO S.p.A. 
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